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Speculazioni edilizie sull'area 
Nuova fumata nera su Lunghezza 

Rinvio sui Mercati 
In ballo affari 
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Di nuovo allarme smog 
«Ma non è colpa dei caloriferi» 

Finite le feste 
toma 

rinquinamento 

Stupro a piazza di Pietra. In città decine e decine di storie simili a quella di Ines. Una struttura di accoglienza a Monteverde 
Carole B. Tarantelli: «Vengono da noi molte donne e ragazze minorenni. Non possiamo riceverle tutte; sono troppe...» 

Sempre pieno il centro antiviolenza 
L'hanno stuprata in una piazza di Roma e lei, poi, è 
rimasta sola. Chi potrebbe aiutare Ines? C'è il Tele
fono Rosa, che offre consulenza legale e «psicologi
ca». E, da un mese, Ì c'è il Centro anti-violenza 
(5811473/5810926) : ospita le donne che hanno su
bito violenza (non solo sessuale) e non possono fa
re ritorno a casa. Carole Beebe Tarantelli: «1 casi so
no tanti, non possiamo accogliere tutte». 

CLAUDIA ARLETTI 

tM Ines, umiliata, all'inizio è : 

«fuggita». L'ha trovata, ieri sera, • 
la polizia: vagava per le strade 
del centro, senza meta, vicino 
alla piazza dove, l'altra notte, 
due giovani l'avevano stupra
ta. «Noi potremmo aiutarla-, 
dicono negli uffici del Centro 
anti-violenza, «ci occupiamo 

, anche di casi più amari». . .i- > • 
••'"•• SI, dal Centro in via di Villa • 
1 Pamphili sono passate - pas
sano - decine di donne. Per la 
città, per i giornali, nessuna di 

[ loro ha un volto, un nome. So
no donne «senza storia»: le 
operatrici del Centro non pos
sono raccontare nei dettagli gli 
episodi, le offese, che hanno 
spinto queste persone a chie
dere aiuto. Il Centro le accoglie 
quando non possono più re
stare in casa: «quando sono in : 

Il Comune 
non paga 
Pignorate 
53 auto 
M Cinquantatrè auto 
del Comune di Roma, di 
cui cinque in dotazione 
ad assessori capitolini, 
sono state sequestrate ie
ri dall'ufficiale giudiziario 
nell'autoparco comuna
le. Il decreto e stato fir
mato dal giudice per le 
esecuzioni urgenti del tri
bunale civile di Roma su ; 

istanza dello studio lega
le Conti che rappresenta -
gli interessi della proprie
tà dell'hotel Barba di Ca
sali di Mentana. Dal 15 
maggio del 1990 il com- : 
plesso ospitò per conto 
dell'ufficio speciale casa ; 
del Comune di Roma, nu
merose famiglie sgombe
rate dalla polizia in Val 
Melaina, in via delle Vi
gne Nuove, per un totale 
di circa 180 persone. Il pi
gnoramento è scattato in 
quanto, malgrado gli im
pegni presi dall'assessore 
alla casa Filippo Amato 
ed i solleciti di pagamen
to per circa 850 milioni ' 
relativi al 1990, il Comu
ne non ha ancora pagato 
alcuna somma. Ieri, pro
prio nella ricorrenza del 
Natale di Roma, un fun- < 
zionario del tribunale si e 
fatto consegnare i libretti ! 
di circolazione di 53 au
to, ha nominato custode 
dei mezzi uno dei guar
diani dell'autoparco ed 
ha proibito l'uso degli au
tomezzi pignorati. I legali 
stanno - preparando 
un'ulteriore istanza di pi
gnoramento che tocche
rà altre importanti struttu
re dell'amministrazione 
capitolina. * • • 

situazioni di imminente peri
colo», spiegano le operatrici. • 

Ci sono dieci posti-letto, in 
'. questa struttura, e sono sem
pre occupati, tutti. Carole Bee
be ! Tarantelli, presidentessa 
dell'associazione «Differenza 
Donna» che un mese fa aprì il 
Centro, dice: «Ecco, la verità è 
che siamo sorprese anche noi. 
C'è una ressa tale... Abbiamo 
anche dovuto sospendere la 
campagna - pubblicitaria». E 

;poi: «Non posso entrare nei 
particolari. Però...». Però, può 

, spiegare che, nel Centro, arri
vano «ragazzine non ancora 
maggiorenni», «giovani donne 
violentate dal marito con il 
bambino in braccio», «signore 
anziane maltratte per 25 an
ni...». '. .-•;,. . , • •-.-... • , :• 
;• Arrivano da tutta Roma. 

Monteverde 
Piromane 
brucia 
due scuole 
M L'amante del «ceri
no» ha colpito ancora, 
sempre nella stessa zona 
(Monteverde) e sempre 
ai danni di una scuola. 
Dopo l'incendio della 
notte fra Pasqua e Pa-
squetta, che ha distrutto il 
pianterreno dell'elemen
tare comunale «France
sco Crispi» di via Anton-
giulio Barili, l'altra sera e 
toccato all'istituto tecni
co per geometri e ragio
nieri «Medici del Vascel
lo» di via Fonteiana 111. 

Il piromane è entrato 
in scena alle 21.40 di 
martedì, ha scavalcato 
uno dei tre cancelli d'in
gresso della scuola per 
geometri, ha rotto la por
ta a vetro del bar e ha ver
sato del liquido infiam
mabile. Poi ha dato fuoco 
alla benzina. Le fiamme 
hanno annerito le pareti 
e il soffilo del locale di ri
storo che si trova all'inter
no dell'istituto scolastico. 
Non c'è stato nessun 
danno ai banchi degli 
studenti. ; 

Due scuole «bruciate», 
dunque, nell'arco di soli 
quattro giorni a Monte-
verde. L'ignoto piromane 
con il suo passo felpato 
scavalca cancelli e mu
retti, attraversa i cortili 
scolastici del quartiere e 
cosparge i locali di alcool 
o benzina. Poi da un an
golino, osserva felice le 
fiamme che crescono tra
sformando in cenere 

] ogni cosa. Scompare nel 
nulla quando sente le si
rene dei pompieri. 

La polizia ispeziona II luogo in cui l'altra notte è stata violentata Ines 

Quasi sempre, il primo «contat
to» è telefonico: lei trova il co
raggio di alzare la cornetta e di ' 
chiedere aiuto. Altre volte, in
vece, ci pensa la polizia. Caro- •.. 
le Beebe Tarantelli; «SI, ormai •• 
il Centro è conosciuto. E capita ; 
che gli agenti, dopo essere in- ; 
tervenuti, accompagnino qui J-
la persona in difficolta. Questa, ; 
francamente, è stata un'altra . 
sorpresa. Non ci aspettavamo ' 
tanta sensibilità». E ricorda: ; 
«C'è stato un caso, un altro A 
eposodio di violenza. Era inter
venuta una vigilessa e, alla fi- ' 
ne, non sapeva dove fare tra
scorrere la notte a una donna, ;' 
che non poteva più tornare a • 
casa, la vigilessa ha chiamato £ 
la Caritas e, li, le hanno detto: ',: 
"Ma come, non lo sa che c'è il 
CenlroantUviolenza?".Cosl,ce '•<: 
l'ha portata». 

,. . Non tutte, però, vengono ac- ?" 
colte, perché i posti sono limi- : 
tati: «Siamo costrette a sceglie- ; 
re, è doloroso». Stuprate, offe- ;• 
se, picchiale, hanno in comu-,; 
ne, oltre alle violenze subite, y 
un'«impossibllìtà»: non posso- : 
no più vivere in casa loro, cor- , 
rono troppi rischi. Cosi, appro
dano in via di Villa Pamphili, fc 
portando con sé i figli, se ce ne •; 
sono. 11 Centro si è dato una re- : 

gola tempo massimo di per

manenza, tre mesi. «I primi 
giorni, naturalmente, le lascia- : 
mo in pace», dice Nora Lazze
retti, un'operatrice, «poi co
minciamo a darci da fare. Il 
primo problema, per tutte, è 
trovare > un'occupazione, di- ; 
ventare indipendenti per non ' 
dovere tornare a casa». Alcu-, 
ne, poi, hanno bisogno di assi
stenza legale, devono affronta- • 
re processi (contro il marito, 
contro il padre...), oppure ot
tenere . la custodia dei figli. \ 
Mentre cercano una casa, un • 
lavoro, dormono e vivono qui. ; 
A cucinare pensano loro; la j 
Provincia, che ha finanziato • 
l'apertura del Centro, manda il • 

cibo. ••... ••••:•.-!....-r. S . L S W J ^ 
•.- E Ines? Lei è stata stuprata 
per strada, da due giovani co
nosciuti per caso. Può tornare : 
in famiglia, 1! non corre alcun ; 
pericolo. Dunque, niente letto ; 
nel Centro. Però, c'è il Telefo
no Rosa (6832690/6832820), : 

cheolfreconsulenzelegali (ci
vile e penale), assistenza «psi
cologica», informazioni. E an
che le operatrici di via di Villa • 
Pamphili potrebbero aiutarla a 
superare lo shock e ad affron- ; 
tare il processo: «Lo facciamo : 
spesso, anche garantire l'assi- : 
stenza. a chi non vive qui fa 
parte del nostro lavoro». 

Pietro Morelli, leader dei negozianti di Ostia, nominato alla guida della Confcommercio 

Nuovo capo per i commercianti «bianchi» 
ma l'assemblea si spacca sull'elezione 
Pietro Morelli, leader della serrata di Ostia, alla testa 
della Confcommercio. Dopo una movimentata riu
nione dei delegati nel salone di piazza Belli, si è 
giunti al voto. Ma l'assemblea si è spaccata, e una 
parte degli associati ha minacciato la scissione. 172 
i votanti su 283 delegati. La lista di Morelli (l'unica), 
con 13candidati, haottenuto 167voti.'. 

DELIA VACCARELLA 

' •»• Lo «scettro» della Conf
commercio 6 in mano a Pietro 
Morelli. Dopo quattro ore di 
una caldissima assemblea, nel 
quartiere generale di piazza 
Gioacchino Belli, • i delegati 
dell'unione • commercianti 
hanno deciso di votare. E Pie
tro Morelli, capolista dell'unico 
elenco di candidati ufficiali al
le elezioni e «leader» della ser
rata di Ostia ha raggiunto il suo 
obiettivo. Insieme a Morelli so
no stati eletti con 167 voti (i 
delegati erano 283, 172 i vo
tanti, 3 schede bianche e 2 nul
le) i 12 candidati della lista: Al
fonsi, Gioacchini, Marinari, 
Matrigale, Scagnetti, Borra, De 
Marco, Giorno, • Mcnicnini, : 

Stuppìa, Tardivo, Vinci (lo sta
tuto prevede che i consiglieri 
della maggioranza possono 
essere solo 13 su 21 membri). 
Una elezione conquistata però 
pagando un prezzo: l'assem
blea si è conclusa con una frat
tura. Alberto Pica a capo del
l'associazione «Barlat». ha an- . 
nunciato, anche nell'interven
to dal microfono, di essere 
pronto a farsi promotore di 
una scissione. Ma tra la nuova 
maggioranza e i sostenitori •• 
«agguerriti» di Trani, il presi
dente uscente, c'è anche un'a
la morbida, disposta a lavorare 
per una ricomposizione della 

spaccatura. 
La vittoria nel corso del di

battito si era già annunciata. 
Dopo l'intervento del presi
dente uscente, Morelli ha pre
so il microfono tra uno scro
scio di applausi, che più volte 
si è ripetuto durante la sua «ar
ringa». «La città ha bisogno di ; 
noi», ha detto più volte Morelli, 
snocciolando il suo program
ma, che lo vede critico di fron
te all'amministrazione capito
lina. «Carraio è un muro di 
gomma, ma io preferisco quel
li di calcestruzzo perchè si ' 
possono abbattere», e giù bat
timani, da parte del folto grup
po di fans impaziente di eleg
gere il proprio leader. Prima di 
Morelli aveva parlato Trani, ri
cordando alcuni dei punti «do
lenti» che hanno suscitato lo 
scontento di una parte dei de
legati. La serrata annunciata e 
poi non più fatta prima delle 
elezioni, i pochi voti raccolti 
da Piero Alfonsi della Conf
commercio, candidato al Par
lamento per la De, appena 
7.000 su circa 20.000 polenzali 
preferenze dei vari associati. 
«Sento il peso di un grosso mo-: 

mento mancato per tutti: l'ele
zione di Piero Alfonsi al Parla
mento», ha detto Trani, dicen
dosi in sostanza pronto a ripro

porsi alla guida della Conf
commercio solo dinanzi a 
un'ampia riconferma della sua 
gestione e dei suoi «uomini». 
Ma la riconferma non è stata 
sufficiente, e l'intervento di 
Trani si è trasformato in una 
consegna di dimissioni. -

Dopo Trani, Morelli ha in
fiammato la platea (quasi 
esclusivamente maschile). E 
dinanzi agli applausi, ripetuti e 
fragorosi, e apparso chiaro 
quanto Morelli tenesse a que
sto «scettro». All'indomani del
la serrata di Ostia, molti si chie
sero a quale poltrona mirasse 
il presidente dell'Ascom. Ieri è 
parso chiaro. «I commercianti 
rivendicano il loro.ruolocome 
parte fondamentale della città, 
il commercio sta pagando i ri
tardi di quetso paese e di que
sta città». Al campidoglio Mo
relli ha chiesto di diventare un 
punto certo di riferimento de
gli imprenditori, di attuare le 
leggi sulla trasparenza, sulle 
arce metropolitane, su Roma 
capitale. •»•• .• - • . -»• - •. 

Il dibattito ha visto fin dall'i
nizio la frattura tra i delegati. 
Da una parte i sostenitori di 
Morelli, dall'altra gli opposito
ri, ma anche chi si dichiarva di
sposto a cercare un equilibrio. 
Come Foresti, a capo del setto
re abbigliamento: «desideria
mo che si ritomi ad una situa
zione di cqulibrio, anche aty-
travertso l'assegazionc delle vi
ce presidenze». E Luciano Luc
ci, il presidente onorario della 
Confcommercio: «Non mi pia
ce che l'assemblea si sia con
clusa con un frattura. Se c'è 

' una possibilità di recupero lo 
sono a disposizione». Poi si è 
votato se andare o no alle ele
zioni, e solo un delegato si è 
dichiarato contrario. 

Coni banchi 
in spalla 
Trasloco fai da te 
per la «Pellico» 

Trasloco «fai da te» per gli stu
denti della media «Silvio Pelli-.'; 
co» di «te Ariosto. L'edificio è > 
slato dichiarato inagibile ed il ; 
problema era uno solo: la XII > 
Ripartizione ci avrebbe messo • 

'•' ' un sacco di tempo a organiz- ; 
^~™™~"^~~™"~^""""^ zare uri trasloco normale, con ' 
facchini e camion, per banchi, lavagne, sedie e armadi della • 
scuola. Genitori e studenti, temendo i tempi lentissimi della buro
crazia, hanno deciso di fare da soli e ieri si sono dati appunta
mento a via Ariosto con macchine e furgoncini. Banchi in spalla. 
sono arrivati nella sede assegnata: l'elementare «Bonghi». E il tra
sferimento è fatto, senza perdere un solo giorno di scuola. ;, 

Contro i naziskin 
corteo di autorità 
lunedì all'altare 
della Patria 

Lunedi prossimo, un corteo delle più alte autorità dello Stato 
e cittadine andrà da piazza del Campidoglio all'altare della 
Patria per testimoniare il rifiuto della capitale al razzismo ' 
propagandato dalla manifestazione naziskin del 29 feb- ; 
braio. Sarà la risposta ufficiale di Roma, concordata dal sin- . 
daco Franco Carraro con il rabbino capo Elio Toaff. La data : 
è stata scelta perchè sabato 25 aprile gli israeliti celebrano la 
Pasqua ebraica. La manifestazione sarà aperta da un con
certo della banda dei vigili urbani in piazza del Campido- ; 
glio. Seguiranno una cerimonia celebrativa nella sala degli 
Orazi e Curiazi e la deposizione di una corona d'alloro al 
monumento al Milite ignoto. 

Bloccata 
da maratona 
la Cristoforo 
Colombo 

La maratonina «Appia Regi
na viarum», in programma . 
ieri mattina sull'Appia antica : 
con partenza ed arrivo alle .' 
Terme di Caracalla, ha prò- • 
vocato il blocco completo ' 

• " • della circolazione sulla Cri-
" " " ^ ™ — 1 ^ — stoforo Colombo per l'intera 
mattinata. I vigili urbani avevano transennato le strade intor- : 
no alle Terme di Caracalla e deviavano il traffico provenicn- >'• 
te dall'Eur su percorsi alternativi, ma gli intasamenti hanno i 
bloccato la Colombo in ambedue i sensi di marcia. In più, " 
funzionari e dipendenti Fao, non potendo raggiungere i par- j 
cheggi intemi, hanno lasciato le macchine in doppia e tripla -
fila a ridosso dei blocchi, aggiungendo ulteriori difficoltà a ; 
chidovevapassare. ,<-: - •-,:- ....•: . • , . - . . , , v" 

Maratonina:̂  
a Monte Sacro 
Domani deviata 
la lìnea «137» 

Domani il «137» sarà deviato . 
per l'intera mattinata lungo 
la via Nomentana per lascia- *: 
re libero il percorso su cui si '\ 
svolgerà la maratonina Age- i 
sci. Chiuse al traffico quattro ' 

• ^ ^ strade: via Val d'Aosta, via 
l™^^^^~—*"™^^""™"™ Campi Flegrei, via Val Chiso-,; 
ne e via Val Trompia. Oggi, invece, è il primo giorno in cui gli % 
autobus avranno un chilometro in più di corsia preferenzia- l 
le lungo la Nomentana, da Sant'Agnese fino all'altezza della 
tangenziale. 

UsIRmlO 
Bliz di D'Elia 
229 infermieri 
assunti 

Con una procedura lampo 
mutuata dall'imprenditoria ' 
privata, alla Usi RmlO sono ; 
stati assunti 229 infermieri ! 
professionali. L'iniziativa i: 
parte •- dall'amministratore '• 

' " straordinario Luigi / D'Ella, f 
•™ -"""^"^""" ,—^™"''^— che già quando fu insediato 
coprì le carenze d'organico del reparto Aids dello Spallan- •:. 
zani. Erano però rimasti con pochi infermieri sia il Forlanini ;; 
che il San Camillo. D'Elia ha ottenuto in tempi rapidissimi .•; 
che venisse fatto un concorso pubblico e ieri ha firmato le ? 
delibere per le assunzioni. «Molte leggende si possono sfata- "i 
re - ha commentato D'Elia - se i bandi dei concorsi non jjj 
naufragano nelle lungaggini burocratiche e nelle clientele 
politiche, inducendo i candidati ad accettare, nelle more, al
tre offerte. E rispetto alle cliniche e alle case di cura, l'ospe
dale pubblico offre agli infermieri la possibilità, grazie alle 
dotazioni tecnologiche, alla vasta gamma di patologie, al 
numero dei ricoverati ed al valore dei medici, una più com
piuta professionalità. E, proseguendo su questa strada, sa
rebbe ora di abolire il divieto di assumere per chiamata il 
personale qualificato e con le carte in regola». 

Poligrafico • 
dello Stato-
Custode ferito 
dal cancello 

Paolo Guerini. 37 anni, cu
stode notturno dell'Istituto 
poligrafico dello Stato, è ri
masto schiacciato dentro il 
cancello elettrico dell'edifi
cio, che è uscito dalle guide 

:" ' '•• "' - • e gli è caduto addosso. Era-
™ ™ " " ^ " " " ™ ^ ^ ™ " " " no le undici di martedì sera. 
Guerini, con la clavicola destra rotta, contusioni ed escoria- : 
zioni in tutto il corpo, è stato ricoverato al Policlinico e guari- : 
rà in 50 giorni. Sempre al Poligrafico, il 20 marzo scorso, An- > 
gelo Coccia, un operaio di 30 anni, mori schiacciato dalla : 
rotativa mentre cambiava la bobina di carta. " : • - ; ; • ' : v,:r 

San Lorenzo 
Rapinati 
450 milioni 
alle poste 

, Sono entrati pochi attimi pri- ' 
ma della chiusura. Erano in -• 
due e, armi in pugno, si sono "' 
fatti consegnare dagli impie- '' 
gali dell'ufficio postale di via • 
Tiburtina 136 tutti i soldi che ;• 

• • • ' • ' . • •• • - • c'erano: 450 milioni. Poi i » 
m~mmm^"T*"™•^~"""" due rapinatori sono fuggiti £ 
su una moto «Yamaha» e un motorino. La «Yamaha» è stata .' 
ritrovata poco lontano, in via dei Mansi, Aveva una targa ru- :; 
baia ed il numero di telaio limato. I due sono entrati dall'in
gresso riservato al personale ed i carabinieri stanno inda
gando per capire se gli ha aperto una «talpa» o se avevano 
una copia delle chiavi. 

Tangenti; 
Paolo Pancino 
ancora 
senza chiosco 

Niente chiosco per Paolo 
Pancino,. il commerciante 
che un anno fa denunciò chi 
gli aveva chiesto una tan
gente di 20 milioni proprio 
per poter aprire quel bar. La " 

- licenza c'è, adesso i proble-
^ « . . — i ^ ^ — i — — mj v e n g o n o dalla Usi. E lui, • 
ieri, ha lanciato un appello alla stampa: «Aiutatemi ad apri
re, la mia famiglia non ce la fa più». Domani sera Pancino 
apparirà in Tv. ospite dell'' Istruttona» di Giuliano Ferrara 

ALESSANDRA BADUEL : 

Sono 
passati 366 
giorni da 
quando II 
consiglio 
comunale 
ha deciso di 
attivare una 
linea verde 
antitangente 
e di aprire < 
sportelli per 
l'accesso 
dei cittadini 
agli atti del 
Comune. 
La linea * ' 
antl-tangente 
o stata attivata 
dopo 310 giorni. 
Manca tutto il resto 


